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DIRSTAT 
 

 
La specialità del Corpo Forestale dello Stato: farsi male da solo. 

 
Si è svolta oggi, convocata dal Comando Regionale, la riunione tra Parte Pubblica e le OO.SS. in ordine  
alla  SOUP e all’esigenza di supportare (o meglio “sopportare”) il funzionario nei momenti concitati 
dell’emergenza incendi di quest’anno. Prevedibile l’esito per cui tutte le altre  OO.SS. sono ferme e 
contrarie a “violare” la (anacronistica) circolare del 2004 che parla di presenza nelle SOUP di soli 
funzionari/ispettori.  
Nell’ordine, quindi, queste sono le conclusioni: 
� sia per le eventuali emergenze di quest’estate che per tutte le altre situazioni nelle quali il CFS 

sarà chiamato a presidiare la SOUP della Protezione Civile regionale per qualsivoglia emergenza 
(idrogeologica, alluvioni, terremoto, ecc.) l’onore sarà unicamente dei funzionari, visto che 
gli ispettori sono pochi e che il resto del personale dicono che non sia né formato né qualificato; 

� è stata ridicolizzata ancora una volta la richiesta del DIRFOR di rendere “pesante” ed 
importante la presenza del CFS nella SOUP durante l’estate, dove non solo c’è in 
permanenza un Vigile del Fuoco h24 ma da dove si coordina tutta l’attività operativa della 
Protezione Civile regionale, funzione di grande valore istituzionale (per chi lo vuol vedere);  

� è stato chiesto a gran voce da tutte le altre OO.SS. di impiegare il personale degli 
uffici (Comando regionale e provinciale AN) nello spegnimento degli incendi invece di 
sprecarlo alla SOUP; c’è una evidente schizofrenia in chi per anni ha insistito per “mollare” lo 
spegnimento e di colpo lo reclama a gran voce come prioritario compito; 

� è stata ridicolizzata la presenza mediatica dei funzionari del CFS in televisione 
(“veline” “sono altre le cose importanti da fare”),  però poi da noi c’è ugualmente sempre 
chi si lamenta che “fanno sempre vedere i Vigili del Fuoco”. 

Non nascondiamoci dietro un dito! Tutti sappiamo in quale drammatica situazione economica, 
organizzativa ed amministrativa è il CFS e quali sono le cose fattibili da noi localmente e quali invece 
spettano ai più alti livelli della politica. Ancora una volta la richiesta del Comandante Regionale di 
trovare accordi costruttivi è caduta nel vuoto. 
Pare che la vera specializzazione del CFS da ormai alcuni anni sia diventata questa: COME PERDERE 
CONTINUAMENTE TERRENO. Si potrebbero trovare anche alcune varianti di suddetta specialità, 
ovvero COME PERDERE COMPETENZE E NON ACQUISIRNE DI NUOVE, oppure ancora COME 
DEQUALIFICARCI DA SOLI.  
Forse il DIRFOR è rimasto il solo a credere fermamente nelle capacità, nell’entusiasmo, nel 
meraviglioso senso del dovere non solo dei funzionari, BENSI’ DI TUTTO IL PERSONALE, 
anche SE NON è PERFETTAMENTE FORMATO, anche SE NON è PERFETTAMENTE EQUIPAGGIATO,  
anche SE NON è ADEGUATAMENTE DIRETTO! Lo hanno dimostrato tutti i Forestali marchigiani in 
questo tremendo LUGLIO 2007! Lo hanno dimostrato spegnendo il fuoco, dirigendo gli elicotteri e gli 
aerei, pattugliando le montagne, dando la caccia ai piromani, perimetrando le aree incendiate, valutando 
i danni, fornendo dati preziosi alle altre amministrazioni.  
Noi stiamo a discutere su queste cose CHE SAPPIAMO FARE BENE, e che rappresentano, 
chissà fino a quando, LO SPECIFICO DELLA FORESTALE, altri NON STANNO AD ASPETTARE. 
LO VEDREMO NEI PROSSIMI GIORNI, sia nel campo della polizia giudiziaria contro i piromani, sia per la 
rilevazione delle aree boscate percorse dal fuoco per il “famigerato” Catasto, che adesso faranno i 
VV.FF.! Chi si ricorda ancora dei nostri sindacati che nelle Marche, nel lontano 2003, gridavano a questo 
proposito, “non siamo mica geometri dei Comuni”? Saranno contenti.  
Per fortuna che ci è stata assegnata (guarda caso dal Ministero dell’Interno) la repressione del 
maltrattamento animale. 
Buon Ferragosto. 
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